
ALLEGATO 3 – circolare n. 276 
 

CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEL PROFITTO E DELLA CONDOTTA 
APPROVATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 
Criteri generali per la valutazione del profitto; elementi descrittivi corrispondenti ai voti 
Sufficienza (voto 6) Sono presenti gli elementi seguenti: conoscenza, anche non rielaborata, degli 

elementi e delle strutture fondamentali; capacità di orientarsi nella ricostruzione dei concetti e delle 

argomentazioni; capacità di individuare e di utilizzare le opportune procedure operative, 

argomentative e applicative, pur in presenza di inesattezze e di errori circoscritti. 

Insufficienza lieve (voto 5) Rispetto agli elementi richiesti per la sufficienza permangono lacune di 

fondo che rendono incerto il possesso di questi elementi; ovvero si riscontrano incertezze di fondo 

relativamente alle procedure operative, argomentative o applicative; ovvero si riscontrano errori 

diffusi e tali da compromettere la correttezza dell'insieme. 

Insufficienza grave (voto inferiore al 5) Manca la conoscenza degli elementi fondamentali, ovvero 

si riscontra l’incapacità diffusa o generalizzata di analizzare i concetti e di ricostruire le 

argomentazioni, ovvero emerge la presenza sistematica di errori gravi che rivelino la mancanza di 

conoscenze e/o abilità fondamentali in relazione ai programmi svolti. 

Valutazione superiore alla sufficienza In generale si eviterà il livellamento al minimo della 

sufficienza. Saranno opportunamente valorizzate l'accuratezza e la completezza della 

preparazione, ovvero la complessiva correttezza e diligenza nell'impostazione dei 

procedimenti operativi (voto 7), le capacità analitiche e sintetiche, la costruzione di quadri 

concettuali organici, il possesso di sicure competenze nei procedimenti operativi (voto 8), la 

sistematica rielaborazione critica dei concetti acquisiti, l'autonoma padronanza dei 

procedimenti operativi (voto 9); la presenza di tutti gli elementi precedenti unita a sistematici 

approfondimenti che manifestino un approccio personale o creativo alle tematiche studiate 

(voto 10). Le valutazioni di livello massimo potranno altresì essere attribuite anche come 

punteggio pieno nei casi di prove scritte, grafiche e pratiche particolarmente impegnative. 

Occorrerà comunque assicurare agli studenti l’opportunità di conseguire la valutazione 

massima.  

Criteri generali per la valutazione della condotta; elementi descrittivi corrispondenti ai 
voti 

Voto 10: lo studente manifesta un atteggiamento di interesse e partecipazione con 

responsabilità propositiva e collaborativa, rispettando persone, regole e cose.  

Voto 9: lo studente manifesta un atteggiamento di interesse e partecipazione, con rispetto 

delle persone, delle regole e delle cose. 

Voto 8: lo studente manifesta un atteggiamento di regolare partecipazione alle attività 

didattiche e di complessivo rispetto delle persone, delle norme e delle cose, pur con qualche 

lieve mancanza. 

Voto 7: lo studente non è regolare nella presenza e/o nella partecipazione e/o nel rispetto di 

norme o di cose. 

Voto 6: lo studente ha commesso mancanze gravi per non aver rispettato persone, norme o 

cose o ha assunto atteggiamenti vessatori. 



Voto 5 o inferiore: lo studente ha commesso atti di estrema gravità, quali furti, violenze, 

danneggiamenti alle cose, o atti che comportino serio pericolo per la salute o l’incolumità 

propria o altrui; oppure lo studente si è mostrato ripetutamente recidivo rispetto ad atti gravi 

che tuttavia di per sé non darebbero luogo alla valutazione insufficiente. Tali atti sono stati 

sanzionati ai sensi del Regolamento di disciplina. Da detti comportamenti emerge in forma 

esplicita e documentabile la mancanza delle più elementari forme di rispetto per le persone, le 

regole, le cose. 

 

 

 

 

 

 

 


